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PROFESSIONISTI: SPESE TRASFERTA 
DA RIADDEBITARE 

Apprendiamo dai mezzi d’informazione 
di un’altra <trovata> dell’Agenzia delle 
Entrate. In sede di verifica, ultimamente, 
questa ha preso a contestare (conside-
randole indeducibili) le spese di trasfer-
ta, sostenute dal professionista, non ad-
debitate al cliente. In pratica, l’Ufficio 
ritiene che le suddette spese, se rimaste a 
carico del professionista, che le ha soste-
nute, non siano inerenti al reddito pro-
dotto. Come se per l’Agenzia, la trasfer-
ta, avesse avuto come finalità un’attività 
diversa da quella professionale. Contia-
mo su di un pronto ripensamento …  

NIENTE IRAP CON UN SOLO 
COLLABORATORE 

La Cassazione a Sezioni Unite (sentenza 
n. 9451 del 10.5.2016) ha giudicato non 
sussistere il presupposto impositivo I-
RAP, e quindi non configurare un’attivi-
tà autonomamente organizzata, quella 
di un professionista (avvocato), che si 
avvaleva in modo continuativo di un 
collaboratore (dipendente), con mansio-
ni di segreteria o meramente esecutive.    

<SOCIETA’ DI COMODO>: DA UNICO 
2016, POSSIBILE DISAPPLICAZIONE 

Nei modelli di dichiarazione 2016 delle 
società di persone e di capitali (quadro 
<RS>), sono possibili nuove soluzioni 
per arginare il problema molto diffuso 
della <società di comodo>. La società 
che ritiene sussistenti le condizioni og-
gettive, dimostrabili in sede di successi-
vo controllo, idonee a giustificare il 
mancato rispetto del test di operatività 
(o lo stato di <perdita strutturale>), può 
non applicare la disciplina delle <società 
di comodo>. La disapplicazione, pre-
scindendo da un preventivo <interpel-
lo> rivolto all’Amministrazione finan-
ziaria, comporta però l’obbligo di un’ap-
posita <segnalazione> in dichiarazione. 
In particolare, la società nelle caselle pre-
viste nel quadro <RS> indicherà: - il co-
dice <1>, se è stato presentato <interpel-
lo>, e lo stesso è stato accolto dall’Agen-
zia delle Entrate; - il codice <2>, se l’in-
terpello non è stato presentato ed il 
contribuente, in base ad una propria au-
tonoma valutazione, ha ritenuto sussi-

stenti le condizioni oggettive per la di-
sapplicazione della disciplina delle <so-
cietà di comodo>; - il codice <3>, se l’<in-
terpello> è stato presentato e <non ac-
colto> dall’Amministrazione finanziaria, 
ma ciò nonostante la società ha deciso di 
non applicare la disciplina, riservandosi 
di dimostrare, a richiesta, l’esimente 
prescelta. Come peraltro confermato dal-
la circolare n. 9/2016, l’inserimento di u-
no dei codici citati è alternativo alla 
compilazione degli altri <campi> del 
prospetto per la verifica dell’operatività. 
La disapplicazione della normativa delle 
<società di comodo> produce effetti an-
che ai fini dell’IVA, superando le limi-
tazioni al rimborso, alla cessione ed alla 
compensazione <orizzontale> del credito 
annuale, stabilite dall’art. 30, comma IV, 
della Legge n. 724/1994. Pur non essen-
do esplicitamente previsto nelle istruzio-
ni della dichiarazione IVA annuale 2016, 
la citata circolare n. 9/2016 asserisce che 
la sottoscrizione del superamento del 
<test di operatività>, vale anche per rite-
nere sussistenti le condizioni oggettive 
per la disapplicazione della disciplina 
(senza necessità di presentare istanza di 
<interpello>). E’ opportuno considerare 
che la mancata (o errata) osservanza dei 
succitati obblighi di segnalazione è puni-
to con una sanzione da 2 mila a 21 mila 
euro (ravvedibili, come confermato dalla 
succitata circolare). 

MODELLI <INTRASTAT> E SCONTI 
FINANZIARI 

Poiché nella prassi commerciale sono 
frequenti le pattuizioni di sconto, legate 
ai termini di pagamento, è giusto consi-
derare, nell’ambito delle transazioni co-
munitarie i riflessi documentali e dichia-
rativi che questi eventi comportano. Va 
preliminarmente precisato che la disci-
plina comunitaria prevede obbligatoria-
mente l’onere di rettificare l’imponibile 
e la relativa imposta tutte le volte che il 
corrispettivo percepito sia inferiore ri-
spetto a quello concordato, mentre la di-
sciplina interna considera la predetta 
rettifica una facoltà. Le rettifiche relative 
alle variazioni intervenute successiva-
mente alla presentazione degli elenchi, 
devono essere indicate negli elenchi re-
lativi al periodo nel corso del quale dette 

rettifiche sono state registrate. Mentre le 
variazioni intervenute prima della pre-
sentazione degli elenchi relativi all’ope-
razione originaria, già i dati di quest’ul-
tima devono essere dichiarati al netto 
delle variazioni. La variazione dell’ope-
razione originaria comporta obblighi ai 
fini INTRASTAT, solo se rilevante ai fini 
dell’imposta; sono invece sempre da di-
chiarare i <resi> (che abbiano comporta-
to la movimentazione materiale dei be-
ni), per i quali è comunque da compilare 
la parte <statistica> dei modelli (per i 
soli contribuenti <mensili>).    

INTERESSI PASSIVI: DEDUCIBILITA’ 
CON CONTRATTO SCRITTO 

Ai fini della deducibilità degli interessi 
passivi afferenti finanziamenti concessi 
da terzi, è necessario che il contribuente 
esibisca il relativo contratto di finanzia-
mento, sottoscritto in <data certa>, dal 
quale sia rilevabile il saggio degli inte-
ressi applicati. E’ quanto si desume dalla 
Cassazione (sentenza n. 4615/2016). Tale 
contratto può essere redatto anche sotto 
forma di <corrispondenza>, registrabile 
solo <in caso d’uso>. In quest’ultima ipo-
tesi, qualora il prestito sia fruttifero 
(quindi, l’interesse sarà <esente IVA> 
art. 10 del D.P.R. n. 633/1972), sarà dovu-
ta l’imposta di registro in misura <fissa> 
(euro 200). Se invece il finanziamento è 
infruttifero, l’eventuale registrazione 
<in caso d’uso> comporterà l’applicazio-
ne dell’imposta in misura proporzionale 
(3%). Se il prestito è concesso da una 
persona fisica (ed il contratto è sotto for-
ma di <corrispondenza>), la registrazio-
ne <in caso d’uso> comporterà comun-
que l’applicazione dell’imposta di regi-
stro 3% (sia che il prestito sia fruttifero, 
sia in caso contrario).  

AMMORTAMENTI E 
CONSERVAZIONE DELLA FATTURA 

Secondo una sentenza della Cassazione 
(n. 9834 del 13.5.2016), l’Agenzia delle 
Entrate non può negare la deducibilità 
di quote d’ammortamento ultradecen-
nali, qualora il contribuente non sia in 
grado di esibire le fatture d’acquisto dei 
relativi cespiti, dato che l’obbligo di con-
servazione della documentazione fiscale 
è di 10 anni. L’estensione dell’obbligo 
per un periodo ulteriore è giustificato 
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solo in relazione ai documenti riguar-
danti accertamenti iniziati prima del de-
cimo anno, ma non ancora definiti allo 
scadere di tale termine. Ai fini probatori, 
per il caso di specie, è da considerarsi 
sufficiente l’esibizione del <libro cespi-
ti>, regolarmente tenuto e nel quale ri-
sultino annotati il costo del bene nell’an-
no di acquisizione e le quote annuali di 
ammortamento. In linea con questa in-
terpretazione è anche la sentenza della 
Commissione Tributaria Regionale di 
Bari n. 175/23/2012. Ricordiamo che la 
norma civilistica (art. 2220 del Codice 
Civile) prevede l’obbligo di conserva-
zione delle scritture contabili per 10 an-
ni, dalla data dell’ultima registrazione, e 
per lo stesso periodo devono essere con-
servati le fatture, le lettere, i telegrammi 
ricevuti e le copie degli stessi documenti 
spediti. Riguardo all’ambito fiscale, l’art. 
22 del D.P.R. n. 600/1973 (l’art. 39 del D. 
P.R. n. 633/1972, per l’IVA) prevede la 
conservazione degli stessi registri (e di 
altri tenuti ai fini fiscali) e documenti fi-
no alla definizione degli accertamenti 
relativi al corrispondente periodo d’im-
posta (anche oltre il termine stabilito 
dall’art. 2220 del Codice Civile o da altre 
leggi tributarie). 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: 
OIC 16 

La bozza del principio contabile OIC 16, 
in consultazione sul sito dell’Organismo, 
che sarà vincolante a partire dai bilanci 
2016 (per le società con esercizio coinci-
dente con l’anno solare), introduce alcu-
ne significative novità. Tra esse: - qualo-
ra il pagamento delle immobilizzazioni 
sia differito rispetto alle normali condi-
zioni di mercato, senza pagamento di in-
teressi o con un tasso di interesse larga-
mente inferiore a quello di mercato, il 
cespite sarà iscritto in bilancio al <valore 
attuale> dei futuri pagamenti contrat-
tuali (applicando il criterio di attualizza-
zione previsto dal principio contabile n. 
19 <debiti>); - la rilevazione di plusva-
lenze e minusvalenze, relative ad im-
mobilizzazioni materiali, anche in segui-
to alla soppressione della parte straordi-
naria del conto economico, saranno rile-
vate, rispettivamente, alle voci <A.5> e 
<B.14>, tenendo conto, nel calcolo, della 

quota d’ammortamento relativa alla 
frazione dell’esercizio in cui avviene la 
cessione; - l’ammortamento deve essere 
interrotto se, in seguito all’aggiornamen-
to della stima, il presumibile valore resi-
duo (al termine del piano d’ammorta-
mento) è pari o superiore al valore netto 
contabile; - qualora un cespite rivaluta-
to (operazione consentita solo per previ-
sione di legge) sia successivamente sot-
toposto a svalutazione, ciò dovrà avve-
nire mediante imputazione a conto eco-
nomico; - nel caso in cui l’immobilizza-
zione materiale comprenda componenti, 
pertinenze o accessori, aventi vita utile 
di durata diversa dal cespite principale, 
è possibile calcolare separatamente 
l’ammortamento del cespite principale e 
dei componenti, illustrando in Nota inte-
grativa criteri e coefficienti dell’ammor-
tamento; - le immobilizzazioni destinate 
alla vendita non potranno più essere 
ammortizzate e saranno classificate in 
un’apposita voce dell’attivo circolante, 
purché sussistano i seguenti requisiti: (a) 
siano vendibili nelle condizioni in cui si 
trovano, senza necessità di modifiche; 
(b) la vendita sia altamente probabile al 
prezzo previsto ed alle condizioni di 
mercato; (c) l’operazione dovrebbe con-
cludersi nel breve termine. La valutazio-
ne di tali immobilizzi non può essere su-
periore al minore tra il valore netto con-
tabile  ed il valore di realizzo, tratto dal-
l’andamento del mercato.  

INDICAZIONI SUL QUADRO <RU>: 
CREDITO D’IMPOSTA <RICERCA E 

SVILUPPO>  
Da quest’anno fa la sua comparsa nel 
modello Unico <SC 2016> il credito 
d’imposta per investimenti in attività di 
ricerca e sviluppo (art. 1, comma 35, 
Legge n. 190/2014), che riguarda le spese 
sostenute negli esercizi 2015-2019 (per i 
soggetti <solari>). Il credito spetta per u-
na spesa complessiva, in ciascun periodo 
d’imposta agevolato, di almeno 30 mila 
euro, che ecceda la media dei medesimi 
investimenti realizzati nei tre periodi 
d’imposta precedenti il 2015. Le spese 
ammissibili sono quelle relative a: - per-
sonale altamente qualificato, impiegato 
nell’attività di ricerca e sviluppo; - con-
tratti di ricerca con università, enti di ri-

cerca ed organismi equiparati; - quote di 
ammortamento (fiscali) di strumenti e 
attrezzature di laboratorio, di costo uni-
tario non inferiore a 2 mila euro; - com-
petenze tecniche e privative industriali 
relative ad un’invenzione industriale o 
biotecnologica. Il credito (in relazione al-
la spesa incrementale) è del 50%, per le 
prime due ipotesi di costo, e, nelle re-
stanti, del 25%. Il credito va indicato nel 
quadro <RU> del modello dichiarativo 
del periodo d’imposta in cui (il credito) è 
maturato (codice <B9>). Per saperne di 
più, consultare il decreto MEF 27.5.2015 
e la circolare dell’Agenzia n. 5/E/2016. 
 

 
 

 
 

Alcuni nostri servizi: 
 

 RATING  
 LEGGE N. 231/2001 
 PATENT BOX 
 CONSULENZA  PATRIMONI FAMILIARI 
 VALUTAZIONE “IMPAIRMENT TEST” 
 NOMAD PER QUOTAZIONE A.I.M. 
 ATTIVITA’ FIDUCIARIA 
 BILANCI CONSOLIDATI 
 OBBLIGAZIONI PARTECIPATIVE E MINI 

BOND 

Lingue estere: 
 INGLESE 
 FRANCESE 
 SPAGNOLO 

EURIBOR 19/05/16 12/05/16

3 mesi -0,262 -0,262

6 mesi -0,145 -0,146

1 anno -0,011 -0,012

CAMBI 19/05/16 12/05/16

Euro - USD 1,1197 1,1389

Euro - yen 123,17 124,50

SPREAD 19/05/16 12/05/16

Btp vs BUND 10 years 140,7 142,7

MERCATO FINANZARIO


	PROFESSIONISTI: SPESE TRASFERTA DA RIADDEBITARE
	Apprendiamo dai mezzi d’informazione di un’altra <trovata> dell’Agenzia delle Entrate. In sede di verifica, ultimamente, questa ha preso a contestare (conside-randole indeducibili) le spese di trasfer-ta, sostenute dal professionista, non ad-debitate ...
	NIENTE IRAP CON UN SOLO COLLABORATORE
	<SOCIETA’ DI COMODO>: DA UNICO 2016, POSSIBILE DISAPPLICAZIONE
	MODELLI <INTRASTAT> E SCONTI FINANZIARI
	INTERESSI PASSIVI: DEDUCIBILITA’ CON CONTRATTO SCRITTO
	AMMORTAMENTI E CONSERVAZIONE DELLA FATTURA
	IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: OIC 16


<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice



